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U
nmodoper imbrogliare la
maestra ci dovevapuressere: di
imparare le tabellinenonaveva
alcunavoglia,ma si rendeva

urgentementenecessaria
un’alternativaal due inpagella.
Aveva sette anni,MariaGabriella
Colucci - animaemotore di “Arterra
Bioscience”, aziendadi ricerca e

sviluppodi biotecnologie,
fatturatomilionario e
quotazione inborsa -,
quandoescogitòun
sistemache lasciò a
boccaaperta i
compagni,mapure
l’insegnante.
Attaccò, con cura e
pazienza, la tavola
pitagorica all’interno
del grembiulino,

facendobenattenzione a
posizionarlaal contrario,

così da leggere i numeri ogni volta
che lo sollevavaunpo’. Lamaestra la
scoprì quasi subitoma, ramanzinadi
ritoaparte, nonpoté fareamenodi
riconoscerle intraprendenza,
arguzia e ingegnosità. 
Bella fantasia.
«Quellanonmi èmaimancata.
D’altronde, con la scuolanonavevo
unbuon rapporto, le pensavo tutte
per studiare ilmenopossibile».
Nonsi direbbe, dai risultati cheha
ottenuto.Con le suericerche sul
biotechhacambiato il voltodella
cosmesi internazionale.
«La ricercamiha sempre

appassionato.Dovevo solo
scoprirla».
Laprimavolta almicroscopio?
«Èuna lunga storia».
Quandoè cominciata?
«Appenadopo lamaturità:mio
padremiproposedi iscrivermi
all’Isef, l’Istituto superioredi
educazione fisica.Una
provocazione, la sua, grazie alla
quale scelsi invece la facoltà di
Agraria, chepoi era la stessa che
aveva frequentato lui». 
Lastuzzicò?
«Miprese sull’orgoglio.Nonavevo
unagrandevocazioneper lo studio,
maamavo la competizione. Papàmi
conoscevabene, sapevaquali erano i
tasti da toccare. Con il suo libretto
universitario tra lemani, gli dissi che
sarei stata piùbravadi lui».
Unasfida.
«Chevinsi, anche se lui non lohamai
saputo. Èandato via troppopresto, a
50anni, io ero al secondoannodi
università. Lavoravaalla Sme
finanziaria, economista agrario: fu
lui a creare il primocentrodi
ricerche inagrobiotecnologie,
convinto che la genetica avrebbe
avutoun ruolo fondamentalenello
sviluppodel paese».
Torniamoalmicroscopio.
«In realtà, primami sonocimentata
inmolte altre attività, chenulla
avevanoa che fare con la ricerca e
menchemenoconquello di cuimi
sarei occupata».
Quali, adesempio?
«Fare le crepes, chemi venivano
anchemoltobene.O servire caffè al
bar, ripulire la piscinadellaNato,
grazie ai buoniuffici dimammache

lavorava lì. Poi, ho cominciato a
viaggiare:Nepal, India, Sudamerica;
nello Sri Lankaportai anche lei,
volevo farla riprendere dopo la
mortedi papà.Mettevo insiemeun
po’ di soldi e partivo».
E l’università?
«Unesameall’anno, pernonperdere
quello cheavevo fatto.Mi sono
laureataa 30anni,manel frattempo
homesso insieme tantedi quelle
esperienzecheneè valsa lapena.Ho
anchegestito unagriturismocon23
cavalli in provinciadiBenevento.Mi
ritrovai in unacomunitàhippycon
vent’annidi ritardo». 
Equando studiava?
«Nei ritagli di tempo. Pocomabene,
quasi tutti trenta e alla fineunbel 110.
Mentre scrivevo la tesi, presi unvolo
per ilNepal,maunamattinami
chiamò il professore: “Torna subito o
vengoaprenderti”».
Così, tornòedivennericercatrice.
«Nonsubito. Dopo la laurea,
cominciai amandare curriculum in
giro, ilmeglio che raccoglievo erano
offerteper diventare operatore
farmaceutico. Per giunta, a spese
mie. Scelsi di continuarea lavorare
con i cavalli, invecedi andare ingiro
apiazzaremedicine rimettendoci
pure i soldi della benzina. Poi, la
svolta».
Cosaaccadde?
«Mia sorella Susanna, ascoltando
radioKissKiss, venne a saperedi una
borsa studio in agrobiotecnologia,
finanziatadallaComunità europea». 

L’opportunità cheaspettava?
«Mi iscrissi subito, insiemeconaltri
quindici ricercatori, e vinsi la borsa».
Ripartìda lì, quindi.
«Dovevamo farci venire un’idea,
volevanoprogetti concreti e
innovativi.Grazie aungruppodi
docenti altamente qualificati,
riuscimmoa fareunbel lavoro, al
puntoche subitodopoarrivò
un’altraborsadi studioper tutti».
Aquale incaricovennedestinata?
«Agricoltura tropicale inNigeria.
Poi, nonmi sonopiù fermata enel
’95 - dopounperiododi studio in
Australia - sono sbarcata a San
Diego,nel laboratorio del professor
Maarten J. Chrispeels».
Laprimascoperta?
«Il professoremi inserì inun
progettodefinito “a estremo rischio”.
Inun fagiolo, identificai ungene
“chemio-protector”, in gradodi
proteggere le cellule staminali del
sanguedalla radioterapia edalla
chemioterapia.Una scoperta grazie
alla quale l’Universitàdella
Californiami segnalò auna società
farmaceutica statunitense, che
voleva costituireuna startup
sull’applicazionebio-medicadelle
piante».
Quantoè rimastanegli StatiUniti?
«Finoal 2004. Poi scelsi di tornare,
nonnepotevopiùdi vivere in
America. Proposi all’aziendaper
quale lavoravodi creareuna società
inEuropa, baseNapoli.Mi disserodi
sì, salvo tirarsi indietro la seraprima
della firmadal notaio: progetto
annullato e ilmio team licenziato».
Tuttosaltato, dunque.
«Dopounanotte insonne, decisi che
avrei ugualmente costituito la
società: “ArterraBioscience”,
specializzata inbiotecnologia.
All’inizio è stata dura, pochi soldi e
tantedifficoltà,maalla fine ce
l’abbiamo fatta eoggi possodirlo con
soddisfazione».
Laprimascopertanapoletana?
«Unprodottoper l’agricoltura la cui
composizioneassomigliava aun
collageneanti-rughe. Cominciai per
gioco, provandolo sulle amiche, emi
ritrovaidinanzi al comitato tecnico
dell’EstéeLauder aNewYork».
Infine, laquotazione inborsa.
«Il coronamentodiunpercorso.Un
sognoche si realizza. Ricordo i primi
auguri, quelli dimionipote».
Cosa ledisse?
«“Sei l’orgogliodi tutti noi fuori
corso”».
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«Dalla Nigeria agli Usa
così ho scelto la ricerca»

Le scoperte
il successo
la quotazione
in Borsa
e quel premio
nel nome
della Bellisario

LaprimaLaprima
voltavolta
che...che...

Nel2018 è l’italiana
GabriellaColucci -CEOe
fondatricediArterra
Bioscience, azienda
biotechdiNapoli che si
occupadi scopriree
produrrecomposti attivi
perapplicazioni
industriali in settori come i
cosmetici e l’agricoltura -
la vincitricedelPremio
donna innovatriceeuropea
2018, assegnato alle “donne
di successo” chehanno
“portatosulmercato le
loro idee innovative”.Nel
2019ArterraBioscience
debutta inBorsa.Nel 2005
Arterraha intrapresouna
partnershipcon Isagro,
aziendaagrochimica.
Inoltre, nel 2008ha siglato
uncontrattodi ricercacon
Intercos, società leadernel
settoredella cosmetica.Nel
2010 Intercos eArterra
hannocreatounanuova
joint venturedenominata
Vitalab.

La scheda

LA PROTAGONISTA

A sinistra Maria Gabriella
Colucci con il suo team
nel giorno della quotazione
in Borsa. A destra, dall’alto
durante la consegna
dei numerosi riconoscimenti

MARIA GABRIELLA COLUCCI

Maria Chiara Aulisio
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